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Cristina Obber
Cristina Obber è scrittrice, giornalista e formatrice esperta di violenza di genere e diritti. È coordinatrice 

del Comitato scientifico di «To be safe», progetto contro molestie e discriminazioni nel mondo del lavoro e 
dello sport. Tra le ultime pubblicazioni L’ altra parte di me, (Piemme). Per Settenove ha pubblicato i libri per 

l’infanzia W i nonni e giro girotondo. Scrive su «La 27esima ora» del Corriere della Sera. 

Ci si può innamorare di uno che proprio non é il tuo 
tipo? Stella è una ragazza anticonformista, ha un corpo 
leggermente in sovrappeso di cui non si preoccupa, 
dei capelli lunghi e biondi che tutte le invidiano. 
Non sorride mai. Trova noioso avere un fidanzato e 
consuma relazioni senza importanza. A un incontro 
sulle mafie però ritrova Jacopo, il suo migliore amico  
d’infanzia, e l’amicizia tra di due si ravviva, matura, 
trasformandosi lentamente in amore. 
Tutto procede bene e Stella inzia il primo anno di 
università. Una sera di novembre Stella si accorge di 
avere una chiazza in testa; è alopecia, una malattia 
che porta a perdere tutti i capelli. I suoi capelli da 
principessa. È il vuoto, il buio, una voragine che toglie 
le forze. Jacopo, è innamorato, la supporta, non mette 
nemmeno per un istante in dubbio la loro relazione, 
la desidera. Ma Stella si autocensura e si autopunisce, 
lasciandolo. 
Sono mesi difficili, è in crisi la sua identità; non basta 
comprare una parrucca per riuscire a indossarla. 

E quando le cose iniziano ad andare per il verso 
giusto, accettando la sua nuova immagine il mondo è 
sconvolto dalla pandemia. 

Con l’alopecia sullo sfondo, il libro racconta la 
quotidianità delle relazioni tra fragilità e forza, in un 
periodo della vita in cui sentimenti indispensabili 
come l’amore e l’amicizia governano su tutto. 
Racconta il rapporto fondamentale con la nonna 
che si intreccia con il tabù dellla malattia e la storia di 
un amore che cresce piano piano. 
Affronta il tema del raporto con il proprio corpo e 
quello degli altri, anche degli anziani.
Stella rappresenta tante ragazze che non portano 
la taglia 40 ma cercano di trovare il loro spazio in 
un mondo che impone modelli nei quali non si 
riconoscono. 

Tutti i punti emergono lentamente, velati da quella 
che nella sostanza è la storia di un grande amore.
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